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IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI E LA FORMAZIONE
“L’uomo al centro del settore edile” potrebbe essere lo slogan di questo convegno, ma più che uno slogan è una realtà quotidiana. Il valore e l’esperienza dell’uomo in tutte le fasi della lavorazione, da quella progettuale a quella esecutiva è decisiva per la qualità di un’opera. 

Per “costruire bene” a “regola d’arte” come si diceva una volta, non basta infatti un buon progetto od i macchinari migliori, essenziale è l’esperienza di chi sa leggere con i giusti occhi il progetto, di chi sa sfruttare al meglio le potenzialità degli strumenti a disposizione. 

Serve in sintesi un “capitale umano” che sia ricco e specializzato. 

Se le competenze degli operatori rappresentano, con il capitale umano dell’impresa, un vero e proprio patrimonio del nostro settore, è necessario allora salvaguardare, sviluppare e trasmettere questo patrimonio.
Purtroppo la realtà è più complessa. 
E’ cambiato il “cantiere”, è cambiato il “mestiere di edile”, è cambiato persino l’operaio sempre più “straniero” con percentuali che superano il 30% sul totale degli addetti. 
E’ evidente inoltre che dalla vecchia progressione professionale lineare e “prevedibile” che per incorporazioni progressive di competenze andava ad implementare una predefinita “figura professionale”, si è passati a storie professionali non lineari, non prevedibili, non coerenti con predefinite figure professionali.

In termini di bisogni professionali ciò significa che un operatore delle costruzioni, avrà bisogno nel tempo di incorporare competenze di vario tipo, per vari mestieri, a seconda delle congiunture che la sua vita professionale attraversa. 

Tutto ciò presuppone da parte nostra vere e proprie politiche attive di governo e sviluppo che forzatamente abbiano al centro la Risorsa Formazione.
Affinché la formazione rappresenti davvero una risorsa utilizzabile ed effettivamente praticabile deve a mio parere possedere particolari requisiti di flessibilità ed efficacia: deve infatti poter corrispondere al meglio alle caratteristiche particolari del “cliente potenziale” della formazione continua in edilizia.
Questo cliente, fruitore principale della formazione continua in edilizia è, e sarà sempre di più, il singolo operatore, che richiederà la disponibilità di un Catalogo di offerte formative numerose ed eterogenee, all’interno delle quali scegliere quelle utili e funzionali ai propri bisogni e alle proprie strategie di evoluzione professionale. 
1. Un sistema formativo integrato per lo sviluppo del settore: il modello veneto
Si può affermare che in Veneto il sistema formativo bilaterale (ANCE – Organizzazioni Sindacali) può legittimamente presentarsi quale “sistema” (in quanto rete di strutture formative: sette Scuole Edili  su sette province che collaborano e lavorano sinergicamente) con forti livelli di integrazione:
· con il territorio e il tessuto imprenditoriale (le nostre Scuole Edili sono direttamente gestite dalle imprese edili del territorio), 

· con il sistema dell’istruzione nella prospettiva di sviluppare crescenti livelli di integrazione tra istruzione e formazione professionale, 

· tra i vari comparti in cui si articola l’offerta formativa (formazione iniziale, formazione continua, formazione superiore) al fine di favorire percorsi e progressioni individuali in modo flessibile e praticabile
Vediamo in sintesi i vari ambiti:

A. FORMAZIONE CONTINUA DEL PERSONALE 

B. APPRENDISTATO

C. FORMAZIONE INIZIALE (DIRITTO-DOVERE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE)

D. FORMAZIONE SUPERIORE 

E. FORMAZIONE POST LAUREAM

F. FORMAZIONE DEI LAVORATORI STRANIERI

A. FORMAZIONE CONTINUA DEL PERSONALE 

La formazione continua è indirizzata a formare il personale che già opera in impresa al fine di migliorarne la preparazione e il livello tecnico. L’obiettivo da sempre prioritario per le scuole è accelerare e qualificare le carriere professionali favorendo la crescita personale e  l’assunzione di nuove responsabilità .
L’attività di formazione continua ha avuto un rilevante sviluppo con la sperimentazione nel settore delle costruzioni (unico settore nella nostra regione) della Formazione Individuale Continua che, avviata dalla Regione del Veneto sin dal 2002-2003, è stata estesa al settore delle costruzioni con integrazione alla Direttiva 2004 (D.G.R. n. 4331 del 30.12.2003). Tra ottobre 2004 e aprile 2005 quasi duecento lavoratori dell’edilizia hanno ottenuto dalla Regione del Veneto voucher individuali che hanno loro consentito di accedere a corsi di formazione scegliendo le Scuole Edili quali Enti di formazione (quasi 40 corsi). L’esperienza si sta ripetendo nell’anno formativo 2005-2006 con voucher formativi per la formazione di base e voucher per la riqualificazione professionale di durata superiore a 160 ore per i livelli professionali dei preposti di cantiere. Solo quest’anno si prevede di coinvolgere oltre 400 lavoratori.
La Formazione Individuale Continua nel settore delle costruzioni viene finanziata con un Fondo bilaterale tra Regione del Veneto (per il 40%) e risorse del sistema paritetico del settore edile tramite le Casse Edili (per il 60%). L’istituzione del Fondo ed il positivo rapporto di collaborazione che si è sviluppato con la Regione del Veneto dimostrano: 

· che il nostro settore ha investito in prima persona nella formazione dei suoi lavoratori;

· che la sinergia pubblico/privato che abbiamo intrapreso possa rappresentare un modello interessante anche per altri settori.
B. APPRENDISTATO
Le Scuole Edili del Veneto si sono impegnate nella formazione per l’apprendistato già a partire dal 1998 (Progetto Sperimentale Nazionale del Formedil). Nel 2002 hanno partecipato, con ruolo attivo, alle Associazioni Temporanee di Scopo che ANCE, Organizzazioni Sindacali e Associazioni Artigiane hanno promosso e tra fine del 2002 e l’inizio 2005 sono stati più di mille gli apprendisti operai (corsi di 240 ore per apprendisti sotto i 18 anni e corsi di 120 ore per apprendisti sopra 18 anni) che si sono potuti formare con corsi specifici. 

Nel tempo e grazie al solido rapporto sviluppato con la Regione del Veneto, il settore delle costruzioni ha assunto il ruolo e la dignità di “macroarea” per quanto attiene la formazione degli apprendisti. Nel nuovo quadro definito dalla Legge Biagi, l’Associazione Temporanea del nostro settore (ARCAV) è impegnata a realizzare attività formative rivolte a circa 1300 apprendisti (900 apprendistato professionalizzante e 400 in diritto dovere di istruzione e formazione) nel corso del 2006.
C. FORMAZIONE INIZIALE (DIRITTO-DOVERE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE)
La formazione iniziale, per i ragazzi dopo la terza media, rappresenta un altro terreno in cui si è lavorato molto. Dopo le prime sperimentazioni, autorizzate e finanziate dalla Regione del Veneto con le Scuole Edili di Belluno, Padova e Verona, anche le altre scuole hanno intrapreso questo percorso. Dopo Vicenza e Treviso nel 2005, nel 2006 partirà Venezia e nel 2007 Rovigo. Già l’anno prossimo quindi un giovane, in uscita dalla terza media, troverà per ogni provincia veneta, la possibilità di intraprendere un percorso formativo qualificato che gli permetterà di entrare in un impresa edile “dalla porta principale”, o di proseguire, se lo volesse, il percorso scolastico verso la formazione tecnica superiore.
Tutto ciò è stato possibile grazie all’avvio di una partnership tra Parti Sociali del nostro settore da una parte e la Regione del Veneto dall’altra. Tale Accordo sviluppato già nel 2005, riconosce la rete delle Scuole Edili pariteticamente gestite dalle parti sociali quale soggetto attuatore dell’attività formativa. Le scuole per il tramite degli Enti Bilaterali Casse Edili mettono a disposizione risorse economiche proprie contribuendo in maniera determinante alla contribuzione regionali. Il prossimo passo, dopo l’esperienza positiva dello scorso anno, è quindi quello di un bando riservato al settore edile che permetterà di moltiplicare gli 11 corsi del 2005 (per un totale di 11.600 ore di formazione ed un contributo del settore del 25%) per arrivare a 14 corsi nel 2006 (per un totale di 14.800 ore ed un contributo del 30%). 

Appare quindi evidente la volontà di azione e di investimento crescente della nostra imprenditoria dimostrando ancora una volta di considerare la risorsa formazione un elemento di strutturale importanza, su cui investire in concreto e non a parole.

D. FORMAZIONE SUPERIORE 
La formazione dei tecnici e dei quadri operativi intermedi assume nel nostro settore un’importanza crescente. Nei nuovi scenari aperti dalla riforma della scuola secondaria superiore e dalla riforma universitaria, i compiti della formazione professionale quale interfaccia tra percorsi scolastici da un lato e esigenze di professionalizzazione dall’altro, sono aumentati. Ciò anche a fronte – non bisogna nasconderselo – dei processi di deprofessionalizzazione degli Istituti Tecnici attinenti il nostro settore. In merito alla formazione post-diploma rivolta a geometri e alla formazione di figure operativi di livello avanzato (mi riferisco ad esempio ai meccanici-escavatoristi) appare quindi difficile capire le difficoltà regionali ad investire nel settore. 
Anche in questo caso il sistema delle scuole edili è disposta a farsi partecipe con fondi propri in iniziative specifiche, ma il peso della formazione dei nostri giovani non può ricadere solo sulle imprese. Serve quindi una rinnovata volontà anche da parte delle istituzioni al fine di trovare risposte concrete ed un equilibrio in tutti i settori. 
E. FORMAZIONE POST LAUREAM
In questi anni ANCE Veneto e sistema delle Scuole Edili hanno stabilito positivi e fattivi rapporti con le Università che hanno portato all’avvio di tre Master Universitari di primo livello: Construction Manager (ANCE Treviso e IUAV Università di Venezia), Alto Apprendistato per Esperti nella gestione della Commessa Edile (ANCE Veneto –Università di Padova), Master in Project Management – Costruzione & Impianti (Collegio Costruttori, Assindustria, ESEV e Università di Verona). Tutti i Master prevedono forti sinergie didattiche tra le Università e il patrimonio di competenze ed esperienze presente nelle imprese venete. Questo rappresenta per noi un fattore di garanzia e un prerequisito indispensabile per poter produrre formazione d’eccellenza.
F. FORMAZIONE DEI LAVORATORI STRANIERI
Ritengo infine essenziale spendere due parole sul tema della formazione per i lavoratori stranieri. Anche in quest’ambito abbiamo avviato un progetto specifico in collaborazione con l’Assessorato ai Flussi Migratori. L’obiettivo è quello di migliorare la comprensione dei lavoratori sia per l’uso quotidiano della lingua italiana che il rispetto della normativa sulla sicurezza. Nel corso del 2006 saranno quindi più di 160 i lavoratori stranieri formati anche con la produzione di un’innovativo vocabolario dei temini di cantiere tradotto nelle principali lingue dei nostri lavoratori stranieri. 
In conclusione le Scuole Edili rappresentano una realtà articolata e diffusa su tutto il territorio regionale parteci della crescita del sistema delle costruzioni e dei lavoratori che deve essere valorizzata e tutelata ed in cui Regione del Veneto e Industria delle costruzioni devono continuare a collaborare sviluppando SINERGIE COSTRUTTIVE in cui noi crediamo ed in cui credono i nostri giovani.
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